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Reddito Procapite € 10.800 

Tasso di inflazione % 5,4 

Tasso disoccupazione % 6,5 

Tasso di variazione del PIL % 9,2 

Previsione di crescita PIL per il 2012 % 8,2 

Totale import mld € 1.347,40 

Totale export mld € 1.467,35 

Saldo Bilancia Commerciale mld € 119,95 

Totale import da Italia mld € 10,00 

Totale export verso Italia mld € 29,31 

Saldo interscambio con l’Italia mld € 19,31 

Investimenti esteri mld € 145,80 

Investimenti all’estero mld € 43,83 

Investimenti italiani mld € 0,37 

Investimenti in Italia mld € 0,05 



nui interventi del governo centrale di Pechino effettuati a livel-
lo macroeconomico e finalizzati a un maggior bilanciamento
delle componenti dell’economia cinese. In linea con la dimi-
nuzione della crescita del PIL, si è registrata una flessione del
valore aggiunto del settore industriale che in chiusura d’anno
si attestava attorno al 14%, rispetto al 15,7% del 2010.
Nonostante tale flessione, l’industria secondaria si conferma
essere il settore che maggiormente contribuisce alla crescita
del PIL cinese (46,8%), seguito dal settore terziario (43,1%) e
dal settore primario (10,1%). 
Nel corso del 2011 l’inflazione ha costituito uno dei princi-
pali problemi dell’economia cinese. L’andamento dell’Indice
dei Prezzi al Consumo, che a fine 2010 si attestava al 3,3%,
nel mese di luglio ha raggiunto il 6,5%. Il governo centrale
di Pechino, per sopperire a tale problema, ha impostato una
politica monetaria restrittiva. Nel secondo semestre 2011 il
valore è quindi progressivamente diminuito fino a raggiun-
gere a fine anno, il 4,1% sia in città sia in campagna, regi-
strando un trend al ribasso che dovrebbe confermarsi anche

Quadro macroeconomico
Durante il 2011 il PIL della Repubblica Popolare ha registrato
una crescita inferiore rispetto all’anno precedente (+10,4%),
arrivando, in chiusura d’anno, a un + 9,2%. Questo risultato
testimonia come l’economia cinese abbia mantenuto un
buon livello di crescita nonostante la crisi finanziaria globale e
la consequenziale generale diminuzione di domanda estera.
Tale stabilità può essere interpretata anche alla luce dei conti-

Quadro
dell’economia4
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Fuso orario (rispetto all’Italia): +7 (+6 ora legale) Superficie
9.671.018 kmq Popolazione1 1.347.350.000 (il 51,3% vive
nelle aree urbane) Gruppi etnici (presenti 56 gruppi) Han
(91,9%); Zhuang (1,3%); Manchu (0,9%); Uigini (0,8%);
Hui (0,8%); Hui (0,8%); Miao (0,7%); Yi (0,6%); Tujia
(0,6%); Mongoli (0,4%); Tibetani (0,4%); Buyi (0,3%);
Coreani (0,1%) Comunità italiana2 3.302 Capitale Pechino
(19.612.368) Città principali Shanghai (23.019.148),

Guangzhou (12.700.800) e Shenzhen (10.357.938)
Moneta Yuan detto anche Renminbi (RMB) Tasso di cambio3

1 Euro=8,996 RMB Lingua Putonghua (lingua riconosciuta
ufficialmente) Religioni principali libertà di culto limitata;
sono tuttavia tollerati il Buddismo, il Taoismo (più radicato
nel territorio), l’Islam e il Cristianesimo Ordinamento dello
Stato sistema politico monopartitico gestito dal Partito
Comunista Cinese (PCC) che usufruisce di una rete ammi-
nistrativa basata su cinque livelli: provincia, prefettura,
contea, comune e villaggio. L’Assemblea Nazionale del
Popolo detiene il potere legislativo, tra i suoi compiti la
nomina del Comitato Permanente che ha il potere di eser-
citare i compiti dell’Assemblea Nazionale, quando questa
non è riunita in sessione Suddivisione amminis trativa 23
Province (Anhui, Fujian, Gansu, Guangdong, Guizhou,
Hainan, Hebei, Heilongjiang, Henan, Hubei, Hunan, Jiang-
su, Jiangxi, Jilin, Liaoning, Qinghai, Shaanxi, Shandong,
Shanxi, Sichuan, Yunnan, Zhejiang; (riconosciuta anche
Taiwan), 5 regioni autonome (Guangxi, Mongolia Interna,
Ningxia, Xinjiang, Xizang - Tibet 4 municipalità (Beijing,
Shanghai, Chongqing, Tianjin) e 2 regioni speciali (Hong
Kong, Macao).

Caratteristiche generali

Mesi Media max Media min
Gennaio 2 -9
Febbraio 4 -10
Marzo 11 -1
Aprile 20 7
Maggio 26 13
Giugno 30 18
Luglio 31 22
Agosto 29 20
Settembre 26 14
Ottobre 19 7
Novembre 10 0
Dicembre 3 -7

Temperature nella capitale (in °C)

1 Fonte: National Bureau of Statistic of China (dati aggiornati al
31.12.2011)

2 Fonte: AIRE
3 Tasso di cambio medio 2011
4 Fonte: National Bureau of Statistics; China Monthly economic

indicators (Dec 2011, p.8) 
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nel 2012 (secondo le stime dell’International Financial
Research Institute della Bank of China dovrebbe attestarsi
intorno al 4%). In particolare gli alimentari sono i generi che
hanno sofferto di una maggiore crescita dei prezzi, regi-
strando un aumento del CPI pari al 9,1% nel mese di dicem-
bre. Anche il settore immobiliare, da tempo surriscaldato, ha
registrato una crescita dei prezzi con un indice CPI che alla
fine dell’anno attestava una crescita del 2,1%.
A destare particolari preoccupazioni è l’indebitamento dei
governi locali: la Ragioneria di Stato cinese ha stimato l’am-
montare complessivo di tale debito in circa mld/euro 1.291;
inoltre, secondo uno studio di Standard Chartered Bank, più
dell’80% di tale debito non potrà essere ripagato dagli
effettivi debitori e richiederà un intervento pubblico diretto,
principalmente da parte del governo centrale. 
Una curva simile a quella del CPI è stata registrata nel setto-
re immobiliare. La prima parte dell’anno è stata caratteriz-
zata da un aumento progressivo dei prezzi delle proprietà
immobiliari, mentre nella seconda, grazie agli interventi del
governo – il costo medio metro/quadro è progressivamente
diminuito nelle principali città attestandosi a 1,050 euro
metro/quadro nel mese di dicembre.

Principali settori produttivi5
In base al valore aggiunto, il settore dell’industria pesante ha
registrato un incremento del 14,4%, quello dell’industria
leggera del 13%. Record di crescita in termini di valore
aggiunto per le imprese private cinesi, la cui produzione
industriale in chiusura del 2011 registrava un aumento pari
al 19,6%. In crescita anche il valore aggiunto per le impre-
se statali (9,9%), collettive (9%), a capitale diffuso (16%) e
a capitale straniero (14,7%). Tra i settori che attestano una
crescita più sostanziosa durante il 2011 meritano attenzio-
ne l’industria chimica (14,8%), elettronica (16%), dei pro-
dotti minerari non ferrosi (18,7%) e della produzione di
macchine  di impiego generale (18,1%).

Infrastrutture e trasporti
Durante il 2011 gli investimenti in infrastrutture sono aumen-
tati del 24,5% rispetto all’anno precedente raggiungendo
mld/euro 3.303. I settori che hanno attratto i maggiori investi-
menti sono  stati quelli manifatturiero (mld/euro 1.131),
immobiliare (mld/euro 837) e dei trasporti (mld/euro 289). In
particolare il trasporto merci ha continuato a registrare un
trend positivo giungendo alla fine dell’anno a un aumento pari
al 14,3%, con una crescita del trasporto su rotaia e su gomma
rispettivamente dell’8% e del 15,1%. In netto calo rispetto al
2010 il trasporto aereo cargo che ha subito una diminuzione

dell’1,7%. Per quanto riguarda il trasporto passeggeri, duran-
te il 2011 è stata registrata una crescita dell’8%, con un
aumento del trasporto ferroviario, autostradale e aereo rispet-
tivamente del 10,9%, del 7,8%  e del 9,1%.

Commercio estero6

Totale import: mld/euro 1.347,4
Totale export: mld/euro 1.467,3
Principali prodotti importati: petrolio greggio (11,3%); mine-
rali ferrosi (6,45%); plastica (2,7%); rame (2,1%); prodotti
petroliferi raffinati (1,9%); soia (1,7%); laminato di acciaio
(1,2%); carbone (1,2%); cellulosa (0,7%).
Principali prodotti esportati: macchine (9,3%); abbigliamento
(8,1%); tessile (5%); telefoni (3,3%); acciaio (2,7%); mobili
(2%); veicoli (0,5%); carbone (0,1%).
Principali partner commerciali
Paesi Clienti: UE (18,7%); USA (17,1%); Hong Kong
(14,1%); ASEAN (9%); Giappone (7,5%); Corea (4,4%);
India (2,7%); Russia (2%); Taiwan (1,8%). 
Paesi Fornitori: UE (12,2%); Giappone (11,2%); ASEAN
(11,1%);  Corea (9,3%); Taiwan (7,2%); USA (7%); Russia
(2,3%); India (1,3%); Hong Kong (0,9%).

Interscambio con l’Italia7

Saldo commerciale: mld/euro 19,3
Principali prodotti importati dall’Italia: componenti elettriche
e schede elettroniche (12,4%); articoli di abbigliamento,
escluso l’abbigliamento in pelliccia (10%); computer e unità
periferiche (5%); macchine di impiego generale (3,5%);
cuoio conciato e lavorato (3,5%); altre macchine di impiego
generale (3,4%).
Principali prodotti esportati in Italia: macchine per impieghi
speciali (21,4%), macchine di impiego generale (9,1%);
macchine per la formatura dei metalli e altre macchine uten-
sili (6,1%);  rifiuti (4,2%); cuoio conciato e lavorato (4,2%).

Investimenti esteri (principali Paesi)8
Paesi di provenienza: Hong Kong (mld/euro 59,5); Taiwan
(mld/euro 5,2); Giappone (mld/euro 4,9); Singapore
(mld/euro 4,9); USA (mld/euro 2,3); Corea del Sud (mld/euro
1,9); Regno Unito (mld/euro 1,2); Germania (mld/euro 0,8);
Francia (mld/euro 0,6); Olanda (mld/euro 0,6). 
Paesi di destinazione: Europa (+57,3%; mld/euro 3,5) e Afri-
ca (58,9%; mld/euro 1,3). 

Investimenti esteri (principali settori)
Verso il Paese: gli investimenti esteri in Cina hanno registrato
una crescita di oltre 13 punti percentuali. Il settore manifattu-
riero, che da sempre ha fatto la parte del leone in materia di
investimenti diretti stranieri in Cina, nel 2011 ha registrato
una ulteriore crescita del 5,1%. Tuttavia, è al settore terziario
che spetta il primato della crescita degli investimenti diretti
esteri con un +21,1%. All’interno di questa categoria, un
altro settore di forte interesse è quello immobiliare, in cui
sono particolarmente evidenti gli effetti delle politiche di con-
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5 Fonte: National bureau of statistics; China monthly economic
indicators (vol.141, pp.204, 205)

6 Fonte: China monthly export & import 2011 
7 Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico, Principali indicato-

ri economici, Cina
8 Fonte: Ministero del Commercio Cinese (MOFCOM); Relazio-

ne di sintesi (p.6) e Orizzonte Cina: La visita di Xi Jinping in Ita-
lia (p.8)
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trollo imposte a livello macroeconomico. Nel 2011 gli investi-
menti immobiliari hanno registrato un +27,9%.
La politica economica cinese sta continuando a sostenere
investimenti stranieri ad alta tecnologia nel settore dei servizi
e con progetti che puntano all’efficienza energetica ed ecolo-
gica. La Cina è diventata una dei maggiori Paesi al mondo
investitori in energie rinnovabili. Si stima che tra il 2011 e il
2015 gli investimenti previsti in industrie legate al settore della
protezione ambientale ammonterebbero a mln/euro 360.
Italiani verso il Paese: la presenza delle aziende italiane nel-
l'area est della Cina è stimata in circa 900 unità, con un
aumento del 291% rispetto al dato registrato nel 2006. Si
rafforza lo scambio tecnologico e la collaborazione Italia-
Cina destinati allo sviluppo di tecnologie verdi. Inoltre si
segnala la proliferazione sullo stesso tema di convegni,
seminari, programmi di ricerca congiunti e collaborazioni
anche a livello universitario. 
All’estero del Paese: gli investitori cinesi hanno investito in
circa 18.000 imprese di 178 paesi stranieri per un totale di
mld/euro 248,86 su base cumulativa. Tra novembre 2010 e
marzo 2011 le acquisizioni in Europa sono ammontate a
mld/euro 46 (più del 100% rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente).
In Italia del Paese: a seguito della visita nel 2011 del Vice Pre-
sidente Xi Jinping a Roma sono stati siglati 16 accordi com-
merciali e istituzionali per un valore complessivo di mld/euro
2,5. Tra i vari accordi commerciali figurano quello siglato tra
Wind Telecomunicazioni e China Development Bank Corpo-
ration per un progetto di finanziamento di un network di
telecomunicazioni e il memorandum d’intesa tra Telecom
Italia e Huawei Technologies per la cooperazione strategica
della durata di cinque anni. Nel corso dell’anno sono stati
inoltre siglati altri accordi riguardanti  le  energie rinnovabili
e il  settore medico. L’Italia è oggi il quarto partner europeo
della Cina, e i due Paesi puntano al raddoppio dello scam-
bio bilaterale entro il 20159.

Regolamentazione degli scambi
Sdoganamento e documenti di importazione: l’ingresso della Cina
nel WTO nel 2001, ha comportato un adeguamento della
normativa in materia doganale, in particolare, l’eliminazione
delle quote alle importazioni e una diminuzione delle tariffe
doganali passando da una media del 17% a una del 10%. Tali
decurtazioni tariffarie hanno coinvolto settori strategici come
quello agricolo, quello petrolifero e quello automobilistico.
Inoltre, l’applicazione del GATT (Genaral Agreement on Tariffs
and Trade) ha comportato la concessione della clausola della
nazione più favorita a tutti i Paesi membri del WTO, disposi-
zione consistente nell’uniformare, in caso di importazione da

qualsiasi paese membro del WTO, i dazi su prodotti specifici,
salvo il caso di specifiche e temporanee misure risolutive quali
anti-dumping e countervailing duties.
La documentazione che deve essere presentata alla dogana
al momento dell’importazione  comprende: la certificazione
obbligatoria CCC (China Compulsory Certification) in vigore
dall’1.08.2003, con cui si attesta la sicurezza e la qualità di
alcune categorie di prodotti; una copia del contratto com-
merciale; la distinta di carico; la fattura commerciale. 
Il Catalogue of import-export Commodities Subject Com-
pulsory Inspection and Quarantine, adottato l’1.01.2000,
indica le categorie di beni per i quali è prevista l’ispezione in
entrata e in uscita e la quarantena, operazione compiuta
dall’Amministrazione Generale per la Supervisione della
Qualità, per l’Ispezione e la Quarantena (AQSIQ). Per quan-
to concerne lo sdoganamento le autorità competenti sono il
Custom General Administration e lo State Administration of
Import and Export Commodity Inspection.
L’autorità doganale cinese valuta e riscuote i dazi che sono
calcolati sugli importi CIF delle merci importate. In caso di ina-
deguatezza dell’importo o di indeterminazione del valore
della transazione, è facoltà delle dogane richiedere il paga-
mento del dazio calcolato sulla base di parametri interni. La
disciplina prevede, per alcune categorie di prodotti, l’esenzio-
ne dal pagamento dei dazi (campioni commerciali, materiale
pubblicitario, apporti di impianti e macchinari nel capitale di
FIE-Foreign Invested Enterprises da parte dei soci esteri).
Sia i dazi sia l’IVA, devono essere versati direttamente alle
Autorità Doganali entro il termine perentorio di sette giorni.
Su alcune tipologie di beni importati è dovuto il pagamento
della Consumption Tax che si applica sul valore in dogana
della merce, maggiorato del dazio.
Dall’1.01.2011, con la revisione della Regolamentazione
Doganale, tutti gli importatori ed esportatori (escluse le
società straniere anche se stabilmente operanti in Cina) devo-
no registrarsi presso le autorità doganali cinesi, per ottenere
un Codice di Registrazione Doganale di dieci cifre (Custom
Registration Number o CR Number), un numero identificativo
che va riportato su tutte le dichiarazioni doganali relative a
ogni spedizione da o per la Cina, con l’esclusione di plichi
contenenti documenti o effetti personali. In ogni fattura che
accompagna la merce in Cina è quindi obbligatorio indicare
sia il Codice di Nomenclatura Combinata (HS Code) sia il
Numero di Registrazione (CR Number).
La modifica della normativa ha effetto su tutte le spedizioni
di prodotti ai quali possono essere applicati i diritti dogana-
li, IVA e tasse.
Classificazione doganale delle merci: le merci in arrivo in Cina,
in relazione al Paese di origine, vengono classificate in cin-
que distinte categorie, con il loro conseguente assoggetta-
mento a diversi livelli tariffari. In particolare si tratta delle
seguenti tipologie di prodotti: merci che beneficiano della

Aspetti normativi
e legislativi

9 Relazione di sintesi p.6 o Orizzonte Cina: La visita di Xi Jin-
ping in Italia p.8
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clausola della “nazione più favorita”10; merci che beneficia-
no di un trattamento preferenziale11; merci che beneficiano
di trattamenti di speciale favore (SPR – Special Preferential
Rates)12; merci diverse dalle precedenti che non beneficiano
dei trattamenti agevolati; merci assoggettate a dazi per
periodi determinati di tempo13.
Restrizioni alle importazioni: a seguito dell’adozione del
China Compulsory Certification (CCC), entrato in vigore il
1.08.2003, molti prodotti, per poter essere importati e com-
mercializzati sul mercato cinese, devono ottenere la certifi-
cazione e il marchio CCC che unifica e sostituisce le due cer-
tificazioni obbligatorie preesistenti.  
Tale certificazione è richiesta per 132 specifiche categorie
merceologiche, a loro volta suddivise in ulteriori sottocate-
gorie. La CCC è una procedura ISO che certifica gli standard
di sicurezza, compatibilità elettromagnetica e protezione
ambientale del prodotto. Nel caso in cui i prodotti rientran-
ti nelle categorie siano privi di suddetta certificazione, ven-
gono bloccati dalla Dogana Cinese e soggetti a sanzioni.
Sono tuttavia previste delle esenzioni automatiche dall’one-
re di presentare la certificazione per alcuni prodotti, quali ad
esempio quelli impiegati in fiere a mero scopo espositivo,
quelli importati da diplomatici per uso personale e non per
la relativa commercializzazione. Procedure particolari di
esenzione sono inoltre previste per i prodotti destinati a
prove o esperimenti, la componentistica importata per
assemblaggio/lavorazione contro terzi, quando il prodotto
finale è destinato interamente all’esportazione, i prodotti
destinati alla riparazione/manutenzione oppure i ricambi di
prodotti fuori produzione.
Importazioni temporanee: in base all’art. 30 delle Regulations
on Import and Export Tariff, i dazi possono subire una tem-
poranea sospensione su campioni, materiale da esposizione,
attrezzature che vengono riesportati entro 6 mesi dalla data
di importazione.
Al momento dell’importazione viene richiesto il deposito di
una cauzione, in genere pari al valore dei dazi e dell’IVA, per
il periodo che intercorre tra l’importazione e la riesportazio-
ne, al fine di evitare eventuali episodi di frode.

Attività di investimento ed insediamenti produttivi nel Paese 
Normativa per gli investimenti stranieri: l’autorità competente
ad autorizzare gli investimenti esteri in Cina è il Ministero
del Commercio (MOFCOM). Istituito nel 2003, il dicastero è
competente per l’amministrazione del commercio interno,
la gestione di questioni relative all’import-export di prodotti
industriali e tecnologie, l’approvvigionamento di materie
prime (in precedenza gestite dal SETC–State Economic and
Trade Commission), la gestione dei piani per l’import-export
dei prodotti agricoli, la verifica della conformità dei progetti
d’investimento alla legge, alle politiche industriali e ai piani
economici a medio e a lungo termine. 
Le disposizioni normative cinesi sugli investimenti stranieri
consentono agli investitori di realizzare diverse tipologie di
società definite Foreign Invested Enterprise.

La nuova Foreign Industrial Guidance, emanata il 24.12.2011
che ha sostituito la precedente versione del 2007, ha incre-
mentato il numero delle attività di investimento appartenenti
alle categorie ‘incoraggiate, ristrette e proibite’.
In particolare le ultime riguardano progetti che pregiudicano
la sicurezza nazionale e/o l’interesse pubblico, progetti inqui-
nanti o dannosi per l’ambiente, investimenti che utilizzano
progetti o tecnologie cinesi a fini produttivi. Ad esempio, la
nuova guida ha incluso in quest’ultima categoria gli investi-
menti stranieri nella ricerca e nello sviluppo di organismi
geneticamente modificati. Le modifiche recentemente appor-
tate alla Guida agli investimenti stranieri riflettono le politiche
previste nel XII Piano Quinquennale (2011-2015), finalizzate a
incoraggiare la trasformazione e riqualificazione del settore
manifatturiero, a favorire la creazione strategica di nuove
industrie e a promuovere lo sviluppo di aziende di servizi. I
cambiamenti riflettono inoltre le priorità stabilite dal Consiglio
di Stato espresse nelle ‘Several Opinions on Further Utilizing
Foreign Capital’ che mirano a indirizzare i capitali stranieri
verso l’industria dell’alta tecnologia, le nuove tecnologie e le
aziende produttrici di energie alternative ed ecocompatibili.
Legislazione societaria: la forma societaria maggiormente dif-
fusa è quella delle Joint Venture (JV), società giuridica costi-
tuita da persone giuridiche straniere da una parte e da
società, imprese e altri enti economici cinesi dall’altra, la
quale si differenzia in Equity Joint Venture (EJV) e Coopera-
tive/Contractual Joint Venture (CJV). Le prime sono società a
responsabilità limitata nelle quali uno o più partner stranie-
ri detengono almeno il 25% del capitale sociale. Esse sono
costituite sempre e solo da persone giuridiche in cui la spar-
tizione degli utili è computata in misura proporzionale alle
quote conferite dalle parti in sede di costituzione di capita-
le sociale. Le seconde, invece, possono essere sia persone
fisiche sia giuridiche e sono caratterizzate da una maggiore
flessibilità nella distribuzione degli utili. La CJV, infatti, può
non conformarsi rigidamente con il rapporto tra la contri-
buzione delle parti al capitale permettendo in questo modo
una distribuzione degli utili secondo una formula indicata
nel contratto ovvero in base alle partecipazioni dei soci. 
Un’altra forma societaria è rappresentata dalle Wholly Forei-
gn Owned enterprise (WFOE), solitamente costituite nella
forma di società a responsabilità limitata, interamente pos-
sedute e gestite da investitori stranieri. Il regime giuridico
delle WFOE è molto simile a quello delle EJV, a eccezione del
fatto che l’organo di controllo delle WFOEs con più di un
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10 La tariffa ‘Most Favoured Nation’ si applica alle merci origi-
narie di un Paese appartenente al WTO o di un Paese che
abbia stipulato con la Cina un accordo bilaterale che con-
tenga la clausola in argomento

11 La tariffa preferenziale (più bassa della tariffa MFN) si applica alle
merci originarie di un Paese con il quale la Cina ha stipulato
accordi daziari preferenziali (vedi Paesi APTA, ASEAN, CEPA, etc.)

12  La tariffa speciale (più bassa della tariffa preferenziale) si
applica alle merci originarie di Paesi con i quali sono stati sti-
pulati accordi contenenti la clausola in argomento (Cambo-
gia, Laos, Bangladesh e Myanmar)

13  Si applica alle merci per le quali, per ragioni contingenti di
politica economica, si intende frenare l’importazione
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investitore straniero è l’assemblea degli azionisti, mentre
nelle EJVs l’organo sovrano è il consiglio di amministrazione.
Dal 2000, sono stati eliminati molti vincoli che in passato
rendevano ‘ineguale’ l’operatività di EJV e WFOE, in parti-
colare relativamente all’esportazione dei prodotti, agli
acquisti di materie prime (che adesso possono avvenire, in
linea con il principio di ‘giustizia e ragionevolezza’ sul mer-
cato cinese come su quello internazionale), alle transazioni
internazionali. In relazione a quest’ultimo aspetto, le WFOE
non sono più sottoposte alla previa autorizzazione governa-
tiva14. Questo tipo di società è recentemente divenuta il vei-
colo preferenziale degli investitori stranieri.
Un’altra forma societaria di interesse è quella della Foreign
Invested Commercial Enterprise (FICE), imprese commerciali
con capitale straniero operanti nei campi del commercio
all’ingrosso, al dettaglio, del franchising e della distribuzio-
ne sulla base di contratti di agenzia14. La legislazione di rife-
rimento è quella stabilita dalle Disposizioni Amministrative
sugli Investimenti Esteri nel Settore Commerciale entrate in
vigore nel 2004. 
Nel Marzo 2010 sono entrate in vigore importanti misure che
rappresentano uno sviluppo significativo della Partnership
Law; esse consentono agli investitori esteri maggiori alterna-
tive nelle forme di investimento in Cina15. Un altro veicolo di
investimento è il Representative Office (RO), un ufficio, privo
di personalità giuridica, costituito in Cina da un’impresa stra-
niera per instaurare, per conto della casa madre, rapporti con
imprese o clienti cinesi. In data 1.03.2011 è entrata in vigore
la nuova normativa che modifica taluni aspetti della disciplina
precedente tra i quali il limite interno di personale rappresen-
tante (massimo quattro persone).

Brevetti e proprietà intellettuale
La legge sui marchi in Cina risale al 1982 ed è stata ogget-
to di diverse revisioni tra le quali, la più consistente, quella
del 2001 che fa seguito alla Decisione sulla Revisione della
Legge Marchi della Repubblica Popolare Cinese. Scopo della
disciplina è il miglioramento dell’amministrazione dei marchi
registrati, la protezione del diritto esclusivo all’uso del mar-
chio e l’incoraggiamento ai produttori e commercianti a
garantire la qualità dei prodotti e servizi, preservando la
reputazione dei loro marchi.
L’Ufficio Marchi dell’Amministrazione Statale per l’Industria
e il Commercio del Consiglio di Stato è incaricato di regi-
strare e amministrare i marchi in tutto il Paese.
Il marchio oggetto della domanda di registrazione deve pos-
sedere caratteri distintivi e non deve confliggere con i diritti
precedentemente acquisiti da terzi. In base a questa dispo-
sizione, la normativa dei marchi in Cina prevede inoltre che
la tutela decorra dal momento in cui il marchio è effettiva-
mente registrato. Secondo il principio del first to file, chi per
primo registra un marchio ne è il legittimo proprietario. A tal
proposito, si riconosce al richiedente un diritto relativo alla
data di registrazione, a partire dalla quale nessuno potrà
validamente registrare un marchio uguale o simile. Il Trade-

mark Office che fa capo al SAIC (State Administration for
Industry and Commerce) è l’autorità governativa che si
occupa della registrazione dei marchi in Cina.
La registrazione del marchio può essere effettuata diretta-
mente presso il Trademark Office di Pechino per mezzo del-
l’intermediazione di agenti di stato specializzati oppure attra-
verso la richiesta di estensione della registrazione conseguita
nel proprio Paese in base alle disposizioni normative previste
dalla Convenzione di Madrid del 1989. Tale ultima modalità
di registrazione è amministrata dall’Organizzazione Mondiale
della Proprietà Intellettuale (OMPI), agenzia delle Nazioni
Unite. Il sistema di Madrid prevede due procedure, con diffe-
renti tempistiche e costi: la prima è regolata dall’Accordo e si
espleta nel caso di registrazione nazionale già avvenuta, men-
tre la seconda è regolata dal Protocollo, e deve essere svolta
solo in caso di registrazione nazionale pendente.  
Nel richiedere la registrazione del marchio, la descrizione e
la classificazione dei beni deve essere effettuata secondo
quanto prescritto dal sistema di classificazione; attualmente
la Cina adotta l’International Classification System che pre-
vede 34 categorie di beni e 8 categorie di servizi. La doman-
da di registrazione dovrà rispondere a specifici criteri forma-
li, e dovrà essere redatta in lingua cinese.
Il marchio deve essere registrato sia a caratteri alfabetici sia in
ideogrammi in quanto la mancanza di quest’ultima operazio-
ne potrebbe comportare i medesimi problemi derivanti dalla
mancata registrazione del marchio. La procedura di registra-
zione ha origine con il deposito della domanda presentata
all’Ufficio marchi e brevetti per l’effettuazione di una verifica
preliminare che, in caso di esito positivo, è seguita dalla pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale dei Marchi. L’atto della pub-
blicazione consente a eventuali terzi di presentare opposizio-
ni alla registrazione. Decorsi tre mesi dalla data di pubblica-
zione, l’Ufficio competente provvederà all’emissione del Cer-
tificato di Registrazione nell’arco temporale di 12/16 mesi. Nel
caso di rifiuto della domanda di registrazione, l’Ufficio Marchi
deve dare comunicazione per iscritto al richiedente che, entro
quindici giorni dal ricevimento della comunicazione, dispone
della possibilità di presentare domanda di riesame alla Com-
missione per le Revisioni e Decisioni sui Marchi. La durata di
un marchio registrato è di dieci anni dalla data di approvazio-
ne della registrazione, rinnovabile, ogni dieci anni, pena la
cancellazione del marchio.
Anche le autorità doganali cinesi si occupano di proprietà
intellettuale, in base al Regolamento sulla Protezione Dogana-
le dei Diritti di Proprietà Intellettuale entrato in vigore nel 2010
in sostituzione della preesistente disciplina del 1995. In parti-
colare è possibile registrare presso l’Amministrazione Genera-
le delle Dogane della Repubblica Popolare Cinese i propri mar-
chi registrati al fine di ottenere una protezione di durata
decennale o fino al termine della durata del titolo di proprietà
intellettuale se precedente, rinnovabile alla scadenza.
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14 Fonte: Guida agli investimenti Chiomenti, 2010
15 Fonte: Decreto 567 del Consiglio di Stato RPC (2.12.2009)
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Per ciò che concerne i brevetti, la disciplina normativa di rife-
rimento è la Patent Law del 1984, revisionata con significati-
vi emendamenti nel 2008 e in vigore dal 2009, finalizzati all’a-
deguamento della disciplina alle convezioni internazionali a
cui ha aderito la Cina, in particolare l’Accordo sugli Aspetti
della Proprietà Intellettuale inerenti il Commercio (TRIPs) del
2001. Alla luce della normativa vigente possono essere
oggetto di brevetto le invenzioni, i modelli di utilità e modelli
di progettazione a scopo decorativo/estetico. Il sistema bre-
vettuale, così come per il marchio, è retto dal principio first to
file unitamente al diritto di priorità del richiedente. 
L’Ufficio brevetti si occupa anzitutto di compiere una verifica
preliminare circa la completezza documentativa della doman-
da per il rilascio del titolo brevettuale. Trascorsi 18 mesi dalla
data di deposito (6 per i modelli di utilità e design) viene effet-
tuata la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei Brevetti. In
un secondo momento, è previsto un esame nel merito su spe-
cifica istanza del richiedente, la quale deve essere esperita
entro il termine di tre anni dalla data di deposito della doman-
da (pena la decadenza della stessa). Qualora, a seguito dell’e-
same di merito, l’Ufficio competente rigettasse la domanda, è
riconosciuta al richiedente la facoltà di chiederne un riesame
entro tre mesi dalla notifica del rigetto della prima domanda.
In questo modo, il richiedente, non soddisfatto della iniziale
valutazione dell’Ufficio, ha la possibilità di apportare modifi-
che al testo della domanda. Nel caso di un immediato esito
positivo dell’esame di merito e in assenza di eventuali oppo-
sizioni alla registrazione, l’Ufficio procede al rilascio del titolo
brevettuale, alla sua registrazione in conformità con il regime
di pubblicità previsto ex lege. La durata del diritto di esclusiva
attribuito con il  brevetto è pari a 20 anni per le invenzioni e
a 10 anni per i modelli di utilità e design, con la previsione di
tasse brevettuali di mantenimento a scadenza annuale a cari-
co del proprietario del brevetto. Il semplice ritardo nel paga-
mento della tassa non comporta la perdita del diritto bensì di
una pena pecuniaria.
Le principali novità apportate dalla revisione normativa del
2009, riguardano le modalità di tutela e di applicazione del
brevetto. A tal proposito si ricorda l’adesione al principio di
Absolute Novelty Standard, che riguarda la possibilità, ricono-
sciuta agli inventori, di richiedere primariamente all’estero il
rilascio di un brevetto avente ad oggetto un’invenzione effet-
tuata in Cina. Altra importante novità è la Crossover of Inven-
tion and Utility Model, grazie alla quale è possibile ottenere la
titolarità contemporanea sia dell’invenzione, sia del modello,
laddove l’inventore volesse registrarli lo stesso giorno.
L’organo di competenza è l’Ufficio per la Proprietà Intellettua-
le, il quale dipende dal Consiglio di Stato. Gli Uffici brevetti
controllati da regioni e municipalità, direttamente sotto il
governo centrale, sono competenti a livello amministrativo in
merito ai brevetti nelle rispettive aree di competenza e gesti-
scono le vicende che seguono i brevetti esteri. Inoltre sono
competenti in materia di applicazione dei brevetti, risoluzione
delle controversie relative e di eventuali misure sanzionatorie
in caso di violazioni dei diritti conferiti dal brevetto. 

Secondo i dati di Thomson Reuters, nel 2011 la Cina ha con-
quistato il primo posto al mondo per numero di brevetti
registrati, seguita da Stati Uniti e Giappone, con una cresci-
ta pari al 16%.

Sistema fiscale
Tassazione sulle attività di impresa: Il 16.03.2007, il X Con-
gresso Nazionale del Popolo ha approvato una legge di
riforma fiscale, la  Enterprise Income Tax Law (EITL), entrata
in vigore il 1.01.2008. La principale novità della legge
riguarda l’eliminazione del previgente sistema di tassazione
differenziata tra imprese residenti e non residenti, finalizza-
ta, pertanto, all’uniformazione del trattamento fiscale impo-
sto sia alle imprese locali, sia a quelle a capitale straniero (JV
e WFOE). In questa maniera si è inteso stimolare in maniera
progressiva la competitività delle realtà locali, eliminando i
precedenti trattamenti preferenziali riservati esclusivamente
alle imprese straniere. 
Ciò che ha spinto il legislatore alla redazione della riforma è
stata la volontà di semplificare il sistema fiscale, ampliare la
base imponibile, ridurre le aliquote e creare controlli fiscali
più rigorosi. Per le imprese residenti, costituite in Cina o
costituite secondo la legislazione di uno Stato o una Regio-
ne straniera (ivi inclusi Hong Kong e Macau) ma che svolgo-
no attività di amministrazione e di controllo in Cina, viene
applicata la Income Tax sul reddito complessivo, con aliquo-
ta fiscale pari al 25%.
Per agevolare l’adattamento delle imprese a capitale stra-
niero alla nuova disciplina, è stato previsto un periodo di
transizione della durata di cinque anni, che vede un avvici-
namento progressivo del valore dell’aliquota, con un incre-
mento annuo del 2%, a quello previsto dalla legge (25%).
Nel 2011, per tali imprese, l’aliquota fiscale è stata pari al
24%. Per ciò che concerne le imprese non residenti, costi-
tuite al di fuori della RPC, con attività di amministrazione e
controllo svolte all’estero ma produttive di reddito nel terri-
torio cinese, l’imposta è applicata solo al reddito percepito
in Cina e l’aliquota ammonta al 20%.
Con la EITL è stato abolito anche il previgente sistema di
agevolazioni il quale è stato sostituito da  particolari esen-
zioni o riduzioni di imposta per determinati settori.
Così, per le imprese hi-tech è prevista un’aliquota del 15% al
ricorrere di determinate condizioni; se localizzate in aree svan-
taggiate, possono avvalersi di esenzione da imposte (per i
primi due anni dallo loro costituzione) e di imposizione con
aliquota ridotta del 12,5% (per i successivi tre anni). Un tasso
del 20% è invece previsto per le piccole imprese o quelle poco
redditizie. Tra le agevolazioni di carattere generalizzato si
segnalano le deduzioni per spese di ricerca e sviluppo, acqui-
sto di software, incentivi per spese sostenute per efficienza
energetica, protezione ambientale e risparmio idrico; aliquote
ridotte anche per imprese localizzate in alcune regioni dove il
governo centrale caldeggia l’investimento straniero come vei-
colo per la crescita. Esenzioni sono invece previste per redditi
e capital gain derivanti da investimenti in fondi.
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In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione per la
Cooperazione Economica e lo Sviluppo (OECD), sono state
introdotte misure più severe e rigorose relative all’elusione
fiscale.
Anno fiscale: 1 gennaio - 31 dicembre.
Imposta sul Reddito delle Persone fisiche: (scaglioni contributi-
vi ridotti da nove a sette e aliquote in vigore dal 1.09.2011).

Imposta sul valore aggiunto: è stata introdotta in Cina nel
gennaio 1994, con il decreto 134/1993, modificato nel
2008 dalla VAT Reform. Tale riforma ha introdotto significa-
tive innovazioni nel regime dell’imposta sul valore aggiunto
tra le quali è possibile annoverare la piena deducibilità del-
l’IVA pagata sulle immobilizzazioni, la riduzione dell’aliquo-
ta IVA per i piccoli contribuenti (small scale tax payer) -  dai
precedenti 6% e 4% al 3%, la cancellazione delle politiche
di esenzione IVA sulle importazioni di attrezzature da parte
di società che operano nei settori ‘incoraggiati’. L’imposta
sul valore aggiunto in Cina non copre l’intera economia, ma
solo gli scambi di beni mobili materiali (sino al livello del
commercio al minuto incluso) e alcune specifiche prestazio-
ni di servizi (rendering, processing, repair and maintenance
services). La restante parte delle operazioni (cessione di beni
immobili e prestazioni di servizi diverse da quelle indicate) è
invece sottoposta alla Business Tax. L’imposta sul valore
aggiunto è amministrata dalla State Administration of Taxa-
tion (SAT), e il gettito fiscale è ridistribuito tra il governo cen-
trale (75%) e le amministrazioni locali (25%).
Sono soggetti imponibili IVA tutte le società e persone giu-
ridiche che svolgono attività di vendita o importazione di
beni o di fornitura di servizi di manutenzione, riparazione o
fabbricazione. E’ previsto un ridotto numero di eccezioni
come la vendita diretta di prodotti agricoli, i medicamenti e
prodotti contraccettivi, i libri antichi, l’importazione di stru-
menti e attrezzature ricevuti da governi e organizzazioni
internazionali come aiuto gratuito, gli articoli direttamente
importati da organizzazioni di disabili per l’utilizzo speciale
da parte di questi soggetti, e la vendita diretta di beni usati. 
La normativa IVA cinese, per i contribuenti ordinari (general
taxpayers) prevede tre aliquote: ordinaria, ridotta, zero. L’ali-
quota ordinaria è pari al 17% e viene applicata su tutte le ces-
sioni di beni mobili materiali e, a esclusione, le prestazioni di
servizi per le quali non è prevista l’aliquota ridotta o l’aliquo-
ta zero. L’aliquota ridotta, pari al 13%, è applicata su alcuni

prodotti alimentari, per esempio i cereali, su alcune forniture
domestiche (acqua corrente, acqua calda, gas, carbone, aria
condizionata, riscaldamento centralizzato, ecc.), su alcuni
prodotti editoriali, ecc. L’aliquota zero è invece applicata a casi
tassativamente indicati dal Consiglio di Stato. Solo i contri-
buenti generali sono tenuti all’emissione di fatture, le quali
sono predisposte secondo modelli prestabiliti stampati dal-
l’autorità fiscale dalla quale devono essere acquistati.
Le imprese a capitale estero che rientrano nella categoria
delle imprese incoraggiate godono di un rimborso totale
dell’IVA nell’acquisto di attrezzature prodotte sul mercato
interno a condizione che siano indicate nel catalogo delle
importazioni. 
L’esenzione IVA per le esportazioni, a eccezione di quelle di
petrolio greggio e raffinato e di altre previste dalla legge, si
realizza mediante diversi meccanismi a seconda della data di
registrazione delle aziende. Le imprese che esportano l’inte-
ra produzione al di fuori della Cina sono esentate dal paga-
mento dell’IVA.
L’ammontare dell’IVA alle importazioni viene calcolato sulla
base del prezzo accertato dall’ufficio doganale, maggiorato
dei dazi ed eventualmente, della tassa sul consumo.
Il pagamento dell’IVA è dovuto entro 15 giorni dalla fine di
ogni periodo di tassazione. I soggetti passivi registrati sono
tenuti all’accertamento dei propri debiti di imposta e alla
presentazione delle proprie dichiarazioni fiscali (tax returns)
per ogni periodo di tassazione, che varia a seconda del volu-
me di fatturato di ogni soggetto passivo.
La Business Tax16 è una tassa indiretta complementare all’IVA
che concerne l’approvvigionamento di servizi esclusi dal
campo di applicazione dell’IVA, la vendita di immobilizzazioni
immateriali e il trasferimento di proprietà immobiliare. Si trat-
ta di una tassa calcolata sul fatturato d’impresa con aliquota
che varia dal 3 al 20% in base al tipo di servizio offerto: 3%
per i servizi di trasporto, edilizia, poste e telecomunicazioni,
cultura e sport;  5% per servizi di assicurazione, finanza, tra-
sferimento di proprietà immobiliare e vendita di immobilizza-
zioni immateriali; 20% per servizi di intrattenimento e spetta-
colo.  L’ambito di applicazione soggettivo della Business Tax
comprende le società e le persone fisiche che si occupano
della fornitura di servizi tassabili, di fornitura di attività imma-
teriali o vendita di immobili. La BT si applica solo sulle opera-
zioni poste in essere in Cina. Sono previste esenzioni partico-
lari per i trasferimenti di tecnologia, per lo sviluppo tecnolo-
gico, per i servizi di consulenza tecnica. In ultima analisi la
Consumption Tax, la cui disciplina è stata revisionata nel
200917, prevede un sistema di tassazione applicabile solo a

Reddito mensile imponibile (RMB) Aliquota
Fino a 1.500 3 %
1.500 - 4.500 10 %
4.500 - 9.000 20 %
9.000 - 35.000 25 %
35.000 - 55.000 30 %
55.000 - 80.000 35 %
Oltre 80.000 45 %

Imposta sui redditi delle persone fisiche

16 La Business Tax è stata introdotta in Cina a partire
dall’1.01.1994, con decreto del 13.12.1993, modificato in
occasione della 34ª riuniione del Consiglio di Stato con decre-
to emanato il 10.11.2008 ed entrato in vigore l’1.01.2009

17 Provisional Regulations of the People’s Republic of China on
Conusmption Taxes (Amended Consumption Tax Regula-
tions), entrata in vigore l’1.01.2009
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determinate categorie di servizi e vendite, con aliquota com-
presa tra l’1% e il 45% del prezzo della merce. In particolare,
i principali prodotti cui è applicata sono il tabacco, le bevan-
de alcoliche, i cosmetici, la benzina per autovetture e il gaso-
lio, i gioielli e le automobili. Le imprese che producono, affi-
dano la produzione a terzi o importano tali beni, sono tenuti
a presentare le dichiarazioni previste le imposte di consumo e
a versare l’imposta all’erario.
Il Consiglio di Stato ha avviato un progetto pilota per il
2012, da svolgersi nel territorio di Shanghai, consistente
nella sostituzione della Business Tax con l’IVA, relativa ad
alcune tipologie di servizi quali ricerca e sviluppo, consulen-
za tecnica, trasporti e logistica. A tal fine verranno introdot-
te le nuove aliquote IVA dell’11% e del 6% che andranno
ad affiancarsi a quelle attualmente esistenti. In caso di esito
positivo del progetto, le nuove regole potrebbero essere
estese a tutto il territorio nazionale. Le conseguenze per le
industrie dei servizi saranno decisamente vantaggiose,
anche per le prestazioni dall’estero. Nell’acquisto di servizi,
infatti, si potrebbe verificare una importante riduzione dei
costi e per le società che comporterebbe l’eliminazione dal
costo del venduto della percentuale fiscale della BT. L’obiet-
tivo del governo centrale è quello di estendere l’IVA a livel-
lo nazionale entro due anni.
Il 1° luglio è entrata in vigore la Social Security Law, pro-
mulgata il 28.10.2010. La normativa definisce la disciplina
dei contributi sociali per gli stranieri che lavorano in Cina,
siano essi assunti direttamente o ivi distaccati. Essa prevede
che a) sia il datore di lavoro sia il dipendente sono tenuti a
contribuire al piano previdenziale; b) i lavoratori stranieri
sono tenuti a contribuire ai seguenti fondi: Basic Pension
Fund, Basic Medical Insurance, Unemployment insurance; i
datori di lavoro anche ai seguenti: Work-related injury insu-
rance, Maternity insurance; c) i lavoratori stranieri che lascia-
no la Cina prima del raggiungimento dell’età pensionabile
hanno la possibilità di congelare la propria posizione contri-
butiva maturata ovvero chiudere la posizione e riscattare
parte dei contributi relativi.

Rischio Paese18 2/7
Condizioni di assicurabilità SACE19 apertura senza condizioni

Sistema bancario
Le  banche in Cina sono regolate congiuntamente dalla Peo-
ple’s Bank of China (PBOC) e dalla China Banking Regola-
tory Commission (CBRC), subordinate alle scelte del Consi-
glio di Stato. La PBOC è la banca centrale, responsabile della
politica monetaria e della stabilità del sistema finanziario
nonché autorità regolatrice dei depositi e dei crediti. La

CBRC, costituita nel 2003, è l’organo regolatore e supervi-
sore principale delle operazioni bancarie. Lo State Admini-
stration of Foreign Exchange regola invece la politica dei
tassi e dei cambi. La struttura del sistema bancario include
tre grandi banche che operano sotto il controllo del Consi-
glio di Stato: China Development Bank, Export-Import Bank
of China, Agricultural Bank of China. A livello nazionale
sono presenti invece quattro banche statali, Bank of China,
Industrial and Commercial Bank of China, China Construc-
tion Bank e Agricultural Bank of China.
Nel novembre 2006 il Consiglio di Stato cinese ha promul-
gato la normativa sulle ‘Foreign Invested Banks’ che ha
apportato numerose e importanti novità rispetto alla nor-
mativa del 2001. Secondo tale legge le banche straniere
operanti sul mercato cinese possono assumere la forma
della WOFE bank (banca a capitale interamente detenuto da
stranieri), della JV bank (costituita tra un’istituzione finan-
ziaria straniera e una società cinese) oppure della Foreign
Bank Branch. Secondo la riforma, il capitale minimo regi-
strato richiesto per le WOFE bank e le JV bank è stato innal-
zato a mld/RMB 1 mentre la soglia minima di capitale per le
Foreign Bank Branch è salito a mln/RMB 200. Ai sensi della
nuova disciplina, è stato abolito il limite per cui ogni depo-
sito in valuta straniera ottenuto da una banca a investimen-
to estero non doveva eccedere il 70% dei suoi asset in valu-
ta straniera complessivamente detenuti in Cina. Inoltre, è
stata prevista le possibilità per le banche straniere di opera-
re senza limiti sulle tipologie di operazioni e aree geografi-
che. Nel dicembre 2003 è stato emanato un regolamento
che ha consentito alle banche cinesi di acquisire fino al 20%
delle partecipazioni delle banche locali al fine di circoscrive-
re progressivamente i prestiti non esigibili migliorando la
gestione delle istituzioni bancarie in Cina. 
Gli istituti di credito stranieri, una volta ricevuta l’approva-
zione della Banca Centrale, possono fornire i propri servizi in
valuta straniera a clienti stranieri.
Il governo cinese ha stabilito un tetto massimo all’accesso
interbancario che non può eccedere il 40% delle passività
detenute da ciascun istituto straniero.

Notizie per 
l’operatore Tipologia Valore

Depositi di risparmio (1 anno) 3,50 %
Conti correnti 0,50 %
Prestiti (6 mesi) 6,01 %
Prestiti (1 anno) 6,65 %

Tassi bancari
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18  Fonte: OCSE. Categoria OCSE (o categoria di rischio) indica il
grado di rischiosità (da 0 a 7, dove 0=rischio minore e 7=rischio
massimo), ovvero la probabilità che si verifichi un default

19  Per maggiori informazioni www.sace.it
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Principali finanziamenti e linee di credito

Parchi industriali e zone franche
attualmente in Cina vi sono cinque aree economiche speciali
autorizzate dal Consiglio di Stato (l’intera provincia di Hainan,
Shantou, Shenzhen, Xiamen e Zhujai), 32 zone di sviluppo
economico e tecnico, 53 parchi di sviluppo per progetti ad alto
contenuto tecnologico (presso le più importanti città cinesi),
15 zone franche (le più importanti sono Tianjin, Shenzhen,
Shanghai, Zhangjigang, Dalian, Guangzhou, Xiamen, Haikou,
Fuzhou, Qingdao, Ningbo e Shantou) e, dal 2009, 23 Bonded
Logistic Center nei quali viene fissata un’agevolazione tariffa-
ria per le merci in entrata e tariffa zero sull’export.
In queste zone, la normativa fiscale prevede a determinate con-
dizioni, molteplici e differenziate agevolazioni finalizzate ad
attrarre gli investimenti stranieri che vertono prevalentemente
sulla materia di imposizione fiscale (imposta sul reddito delle
persone giuridiche, imposta sul valore aggiunto, imposta sul
reddito delle persone fisiche, dazi doganali, imposta sul posses-
so degli immobili urbani, imposta sugli affari, imposta sul tra-
sferimento della proprietà immobiliare, imposta sul valore
aggiunto del terreno, imposta per lo sviluppo delle infrastruttu-
re cittadine), in materia di concessione di diritti per l’utilizzo dei
terreni, in materia di prestiti e sovvenzioni finanziarie, etc. Altre
agevolazioni, invece, sono dirette ad alcune figure di dipen-
denti di determinate tipologie di imprese e loro familiari (otte-
nimento della residenza fissa, valutazione del valore degli
immobili acquistati per il calcolo del reddito imponibile ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, etc.) oppure sono
applicabili a determinati settori industriali o progetti infrastrut-
turali oppure a determinate categorie di attività. Le agevolazio-
ni in questione sono state applicate finora con particolare rife-
rimento alle zone in via di sviluppo economico, ai parchi hi-tech
e alle zone franche o export processing zones di cui l’intero
paese ormai oggi dispone. Il sistema di agevolazioni non è uni-
ficato a tutte le province ma varia a seconda della tipologia e
dell’ammontare dell’investimento, del periodo previsto di dura-
ta dell’impresa, dell’importanza e notorietà dell’impresa stessa.
Così, ad esempio, le  nuove società specializzate in alta tecno-
logia che operano nelle zone economiche industriali speciali e
nell’area di Shanghai Pudong hanno la possibilità di godere di
un’esenzione dalla tassazione di imposta per due esercizi a
decorrere dal primo anno di generazione di ricavi e successiva-

mente per ulteriori tre esercizi la tassazione può essere ridotta
al del 50% portando così l’aliquota al 12,50%. La più grande
ed importante tra le zone franche rimane la Waigaoquiao Free
Trade Zone, situata nella Pudong Area a circa 20 km da Shan-
ghai, è gestita da un organismo autonomo (la Waigaoquiao
Free Trade Zone Administration).

Accordi con l’Italia
Accordo per evitare le doppie imposizioni e per prevenire
l'evasione fiscale in materia di imposte sul reddito
(31.12.1990); Accordo reciproca protezione degli investi-
menti; Accordo sulla Cooperazione nel campo della difesa
(3.02.2005); Accordo per il reciproco riconoscimento dei
titoli di studio (4.07.2005); Protocollo d’intesa tra il Formez
e la scuola Nazionale di Amministrazione della Repubblica
Popolare Cinese per lo sviluppo dei rapporti di scambio, di
Cooperazione Scientifica e di Sviluppo (16.01.2006); Accor-
do per la lotta contro i furti, gli scavi illeciti, l’Importazione e
l’esportazione illegali dei beni culturali  (20.01.2006);
Memorandum d’intesa tra il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio Italiano e la Tongji University di Shanghai
per la realizzazione di un Centro italo-cinese per il trasferi-
mento delle tecnologie (2009);  nel 2010 sono, inoltre, stati
firmati 10 accordi commerciali da mld/euro 2,25 (settori
interessati: energia, telecomunicazioni, ambiente e finanza). 
Nel 2011 è stata raggiunta un’intesa su sedici accordi com-
merciali e istituzionali per un valore complessivo di mld/USD
3,2. Gli accordi siglati comprendono: un memorandum di coo-
perazione tra Huawei e Telecom Italia; un accordo di acquisto
di Cns tra Fortune Petroleum Petrochemical Industry e Safe
gas; Haveco Capacity Enlargement tra Guangzhou Automobi-
le Group e Fiat Powertrain; una lettera di impegno per il finan-
ziamento di un network tlc tra China Development Bank Corp
e Wind Telecom Spa; un memorandum tra il gruppo Manda-
rin e Kedrion; un'intesa per un centro di cooperazione tra il
Beijing International Center e l'Istituto Marangoni; un accordo
di acquisto di turbine per gas tra China National Petroleum e
Nuovo Pignone; un memorandum tra Mandarin e Miroglio; un
accordo quadro tra China Development Bank e il gruppo Rizzi-
Bottiglieri-De Carlini armatori; un memorandum tra Mandarin
e GVS; una lettera di intenti per una stazione fotovoltaica tra
Cecep Solar Energy Technology e SunEdison Italy; un accordo
di equipaggiamento tra GAC FIAT e Comau Engineering; un
contratto di acquisto tra Tatfook Technology e MT.

Costo dei fattori produttivi 

Studi di prefattibilità, fattibilità e assistenza tecnica collegati 
agli investimenti art. 6, c. 2 lettera b della L. 6.10.2008 nº 133
Investimenti esteri Legge 100/90
Fondo di Venture Capital
Crediti all’esportazione Dlgs. 143/98 (già Legge 227/77)
Finanziamenti per l’inserimento sui mercati esteri 

art. 6, c. 2 lettera a della L. 6.10.2008 nº 133
Servizi di assistenza tecnica
Ricerca partner / opportunità d’investimento
Per ulteriori informazioni si vedano le pagg. 10-11

Attività SIMEST

Categorie da a
Operaio 56 166
Impiegato 221 386
Dirigente 4.094 8.700

Manodopera20 (valori medi mensili in €)
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Organizzazione sindacale
La prima legge sui sindacati della Repubblica Popolare Cine-
se è stata adottata nel 1950 ed è rimasta in vigore immodi-
ficata fino al 1992, anno in cui è stata adottata la nuova
disciplina dalla V sessione del VII Congresso nazionale e suc-
cessivamente completamente emendata nell’ottobre 2011,
alla vigilia dell’ingresso della Cina nel WTO.
La Federazione Nazionale dei Sindacati è l’organizzazione al
vertice del sistema sindacale nazionale, nonché la rappresen-
tante dei sindacati nazionali verso quelli di altri Paesi. L’orga-
no sindacale di grado più elevato è il Congresso Nazionale dei
Sindacati che si tiene ogni cinque anni con il compito di eleg-
gere il Comitato Esecutivo. Quando il Comitato Esecutivo non
è in sessione, un comitato permanete esercita il potere deci-
sionale in sua vece, nominando a sua volta un Segretariato
con la funzione di gestire gli affari quotidiani. Per ciò che con-
cerne i sindacati organizzati su base geografica, essi sono
strutturati su tre livelli (provincia, città e contea). La legge pre-
vede il diritto dei lavoratori di organizzarsi in associazioni
all’interno delle imprese a investimento estero (FIEs), ma non
ne impone in alcun modo la costituzione.
La legge sui sindacati stabilisce che i fondi a disposizione del
sindacato debbano provenire, oltre che dalle tasse sulle
buste paga di tutti i lavoratori e degli impiegati, allocate
mensilmente all’impresa, dall’istituzione o dall’organo di
Stato ove l’organizzazione sindacale è stabilità, nonché dai
sussidi garantiti dai governi popolari. 
L’azienda, in presenza di tali associazioni, è tenuta a rendere
disponibili gli spazi necessari all’esercizio delle attività sindacali
nonché a contribuire all’associazione con il 2% delle retribu-
zioni. Nonostante il fatto che esistano misure di tutela giuridi-
ca contro il mancato pagamento dei contributi da parte delle
imprese, questa dipendenza economica limita fortemente la
capacità di azione del sindacato cinese. In determinate circo-
stanze, i rappresentanti di tali associazioni possono partecipa-
re alle riunioni del consiglio di amministrazione. 

Indirizzi Utili 
NEL PAESE

RETE DIPLOMATICO CONSOLARE25

Ambasciata d’Italia 
2, 2nd Street East - San Li Tun
tel +86 10 85327600 - fax +86 10 65324676
www.ambpechino.esteri.it
ambasciata.pechino@esteri.it

Consolato Generale di Prima Classe
Shanghai
The Center - 19 Floor - 989 Changle Road - 200031 
tel +86 21 54075588 - fax +86 21 64716977
www.consshanghai.esteri.it
info.shanghai@esteri.it
Consolato Generale
Canton
Unit 1403, International Finance Palace, 8 Huaxia rd,
Pearl River New City - 510623, Guangzhou
tel +86 20 38396225 - fax +86 20 85506370
www.conscanton.esteri.it • consolato.canton@esteri.it

ALTRI UFFICI DI PROMOZIONE ITALIANI
Istituti italiani di cultura
Pechino 2, SanLiTun Dong Er Jie, 100600
tel +86 10 65322187 - fax +86 10 65325070
www.iicpechino.esteri.it • iicpechino@esteri.it
Shanghai 19th floor, The Center, 989 Changle Lu - 200031 
tel +86 21 54075588 - fax +86 21 54075750
www.iicshanghai.esteri.it • iicshanghai@esteri.it

Uffici ICE26

Canton Unit 1402, International Finance Place (IFP),
8 Huaxia Road, Pearl River New City - 5106 23
tel +86 20 85160140 -  fax +86 20 85160240
canton@ice.it

Categorie media
Alta e media tensione 0,16

Elettricità21 (in €/KW/h)

Combustibile media
Benzina 0,95
Nafta 0,94
Combustibile industriale 0,34

Prodotti petroliferi22 (in €/l)

media
Ad uso industriale 0,44

Acqua23 (in €/t)

Tipologia da a
Locali ad uso ufficio 450 2.000

Immobili24 (in €/m2)

Informazioni
utili

21  Fonte: Beijing Power Supply Bureau
22  Fonte: National Development and Reform Commission
23  Fonte: Beijing Waterworks Group
24 Città di riferimento: Pechino, Shanghai, Guangzhou
25 Fonte: Ministero degli Affari Esteri. Per ulteriori informazioni

su tutti gli uffici consolari presenti nel Paese: www.esteri.it
26 Fonte: www.ice.gov.it
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Pechino Room 3802 - Jing Guang Center Hu Jia Lou,
Chaoyang District 100020 
tel +86 10 65973797 - fax +86 10 65973092
pechino@ice.it
Shanghai Room 1901-1906 - The Center 989, 
Chang Le Road 200031 
tel +86 21 62488600  -  fax +86 21 62482169
shanghai@ice.it

Ufficio ENIT27

Pechino Unit 1208, Tower C Sino-Ocean Land
Guanghua Centre Office Building NS, Jing Hua South Street
Chaoyang District - 100020
tel +86 10 85906686  -  fax +86 10 85906687
beijing@enit.it

ISTITUTI DI CREDITO ITALIANI
Banca Monte Paschi di Siena (www.mps.it)
Canton Unit 1708, Tower A, Center Plaza 161 Linhexi Road, 
Tianhe District
tel +86 20 38251 001/002 - fax +86 20 38251003
mpsgz@126.com
Pechino Unit 1602, China World Tower I, 
China World Trade Center, 1 Jianguomenwai Dajie, 100004
tel +86 10 65053136 -  fax +86 10 65053139
bmpekino@public.bta.net.cn
Shanghai Room 2501-2503 - 25th Floor, Platinum, 
233 Taicang Road
tel +86 21 53862800 - fax +86 21 53830411 
mps_shanghai@banca.mps.it
Banco Popolare 
Pechino Twin Towers, Unit 07, 15th floor, West Tower, B12
Jian Guo Men Wai Avenue, Chaoyang District, 100022
tel +86 10 65664351 - fax +86 10 65663790
beijing@bancopopolare.cn
Shanghai HSBC Tower, 27F, Room 27-013, 101 Yin Cheng
East Road, Pudong New Area
tel +86 21 50372223 - fax +86 21 50372226
shanghai@bpvn.com
Intesa Sanpaolo (Representative office)
Capital Mansion - 21st Floor, Room 8-6
Xin Yuan Nan Road - 100004 Pechino
tel +86 10 84862108
bijing.repoffice@intesasanpaolo.com
Italian Desk BNL c/o BNP Paribas
26/F Shanghai World Financial Center
100 Century av., Pudong New Area Shanghai
tel +86 21 28962728
jianhua.fu@bnpparibas.com
internazionalizzazione@bnlmail.com
Unicredit
Canton Rm 3017-3018, CITIC Plaza, 
233 Tian He Bei Road, 510613
tel +86 20 87521988 – fax +86 20 87521989
unicreditgz@unicreditgz.com

Pechino 19, Jianguomenwai Dajie, 100004
tel +86 10 65003716 – fax +86 10 65001163
beijing@cn.bdroma.com
Shanghai Unit 2401, Jin Mao Tower, 
88 Century Boulevard, Pudong, 200121
tel +86 21 5047077 – fax +86 21 50470407

IN ITALIA
RETE DIPLOMATICO-CONSOLARE
Ambasciata
via Bruxelles 56, 00198 Roma
tel 06 85352891 - fax 06 8413467

Consolati generali
Milano via Benaco 4, 20139 
Ufficio Visti tel 02 5520306 - fax 02 533257
www.consolatocinami.it
Ufficio commerciale via Paleocapa 4, Milano
tel 02 72021905  -  fax 02 86452219
Firenze via dei Robbia 89, 50132 • tel 06 9652 4251
chinaconsul_fir_it@mfa.gov.cn

ISTITUTI DI CREDITO
Bank of China
via Santa Margherita 14, 20121 Milano
tel 02 864731  -  fax 02 89013411  -  tlx 326011

Formalità doganali e documenti di viaggio 
Visto d’ingresso rilasciato da Ambasciata o Consolato cinese
in una settimana (con sovratassa ottenibile in due giorni). Se
ci si reca in Cina per scopi professionali è necessaria anche
una lettera di invito da parte dell’ente cinese ospitante.

Corrente elettrica 220 Volt, 50 Hz, consigliabile adattatore.

Giorni lavorativi ed orari
Uffici e Banche lun-ven 8.00/9.00-17.00/18.00 
Negozi aperti generalmente tutti i giorni fino a tarda sera.

Festività 
1 gennaio; 22-28 gennaio (Capodanno); 2-4 aprile (Qing
Ming); 1 maggio; 22-24 giugno (Dragon Boat); 1 ottobre
(Festa della Repubblica). 

Media 
Quotidiani on-line: China Daily; People’s Daily Online; Inside
China Today; China Window.com; Global Times 
Riviste: Beijing Review; China Foreign Trade; China Briefing
TV: CCTV China Central Television; BTV Beijing TV; Star TV 

Alberghi per notte: 5 stelle: euro 260; 4 stelle: euro 100; 3
stelle euro 45 

27 Fonte: Agenzia Nazionale Turismo (www.enit.it)
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Assistenza medica
Per gli stranieri l’assistenza sanitaria è a pagamento, per cui
è bene munirsi di un’apposita assicurazione. Nelle maggiori
città sono presenti ospedali in grado di offrire un’assistenza
di tipo occidentale. Il numero da comporre in caso di emer-
genza è il 120. I principali centri sanitari sono: Beijing Inter-
national Medical Centre, 1st Floor, Beijing Lufthansa Centre,
50, Liangmaqiao Road, Chaoyang District, 100016 Pechino,
tel +86 10 64651561; Beijing United Family Hospital, 2
Jiangtai Lu, Chaoyang District, 100016 Pechino tel +86 10
64333961;  Vista Clinic: B29 Kerry Center, 1 Guanghua Lu,
Chaoyang District, 100016 Pechino, tel +86 10 85296618;
World Link Medical Centre, Room 203, West Tower, Shan-
ghai Centre (Portman Hotel),1376 Nanjing Xi Lu, Shanghai,
tel +86 21 62797688; Sino-Japan Friendship Hospital, 2,
Yinghua Dong Jie,Hepingjie BeiKou, Chaoyang District,
Pechino, tel +86 10 64221122

Mezzi di trasporto
Compagnia aerea di bandiera: Air China.
Altre compagnie che effettuano collegamenti con l’Italia: Alita-
lia, Air France, Lufthansa, Iberia Airlines, British Airways,
Qatar Airways, Emirates, Turkish Airlines, Aeroflot Russian,
Swiss International Airlines,  KLM.

Trasferimenti da e per l’aeroporto: agevolmente collegati alle
città, attraverso bus, servizi di metropolitana e taxi. Il costo
fisso iniziale di un taxi a Pechino per i primi tre km è di ca.
1 euro; il costo aumenta nelle ore serali dalle 23:00 in poi. Il
prezzo della navetta è di 2 euro mentre il prezzo del bigliet-
to del treno ammonta a circa 3 euro.

Telecomunicazioni
Telefonia fissa: China Telecom Corp; China Railcom
Telefonia mobile: China Mobile Communications Corpora-
tion, conosciuta anche come China Mobile; China Unicom;
China Railcom.

Siti di interesse
Ministry of Commerce: www.mofcom.gov.cn;
Consiglio per la Promozione del Commercio Estero:
www.ccpit.org;
Bank of China: www.bank-of-china.com;
State Statistical Bureau: www.stats.gov.cn/english;
China Population Information and Research Center:
www.cpirc.org.cn;
Associazione Italia-Cina: www.italiacina.org

Anno di fondazione 1991
Anno di riconoscimento 2000
Presidente Franco CUTRUPIA
Segretario Generale Giulia ZIGGIOTTI
Indirizzo Unit 1612, Zhongyu Plaza, A6 Gongti North rd
Chaoyang District - 100027
Telefono +86 10 85910545 Fax +86 10 85910546
Web www.cameraitacina.com
E-mail info@cameraitacina.com
Orario 9.00 - 18.00 Numero dei soci 511
Quota associativa soci ordinari RMB 2.500; 
soci sostenitori RMB 5.000
Newsletter E-Newsletter (mensile) - Tutto quanto è utile sape-
re sugli appuntamenti del mese in Cina
Pubblicazioni Annuario dei Soci; Bollettino Economico sulla Cina
(semestrale); Quaderno (semestrale); CCICInforma (bisettimanale)

Accordi di collaborazione Made in Vicenza; Metropoli; Promo-
zione Modena Economica; Veneto Promozione.

Ufficio di Shanghai
Indirizzo Room 1604, Xincheng Mansion, 167 Jiangning
Road, Jingan District, 200041
Telefono +86 21 54075181 
Fax +86 21 54075182
E-mail infoshanghai@cameraitacina.com

Ufficio di Canton / Guangzhou
Indirizzo Suite 948, Garden Tower, Garden Hotel, 
368 Huanshi Dong Lu, 510064
Telefono +86 20 83652682 
Fax +86 20 83652683
E-mail infoguangdong@cameraitacina.com

Pechino
Camera di Commercio Italiana in Cina
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